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Le indagini di C.S.I. nei parchi del Lazio

Il Lazio la prima Regione a prevedere indagini di medicina forense veterinaria
C.S.I. nei parchi. Questo è il traguardo raggiunto dalla Regione Lazio che per prima ha dato importanza all’utilizzo delle tecniche di investigazione che caratterizzano le indagini della polizia scientifica. Un dato espresso durante uno dei seminari della 2° Conferenza delle Aree Protette del Lazio in programma dal 19 al 23 gennaio all’Auditorium Parco della Musica di Roma.

“Le scienze forensi -  ha dichiarato Rosario Fico, Responsabile Unità specialistica di Medicina Forense Veterinaria dell’Ist. Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e Toscana - sono utili per passare dalla mera classificazione di morte alla fase in cui si ricerca un colpevole. Fino a qualche anno fa ci si limitava a segnalare il ritrovamento di un cadavere di un animale senza entrare nel merito delle causa. Indagine contro ignoti e vicenda dimenticata.”

“Sulla scena del crimine invece – continua Fico – ci sono moltissimi indizi come tracce di pneumatici, mozziconi di sigaretta, peli ecc che possono essere utili nell’individuare i colpevoli di quelli che sono veri e propri crimini. Pensate che una volta siamo riusciti a provare la colpevolezza di un bracconiere analizzando il dna dei peli ritrovati nella sua macchina”

La Regione Lazio, prima in Italia, ha realizzato fra ottobre e novembre del 2009, 3 corsi di formazione che hanno formato 70 guardiaparchi nella gestione del sopralluogo, nella realizzazione dei rilievi videografici e nel raccogliere e repertare gli indizi ritrovati.
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